


MAFIA: UNA CAPPA SOFFOCANTE 
CHE HA SCHIACCIATO FOGGIA

Cos’è la mafia? O meglio, cos’è la mafia 
foggiana? Una domanda a cui gli inquirenti 
stanno cercando di dare risposta definendo 
contenuti e contorni di una piaga che ha 
lacerato Foggia estendendosi anche fuori 
provincia. La mafia foggiana è una 
organizzazione capillare dove esiste un 
sistema consolidato di rapporti tra i capi 
storici e le nuove leve per la gestione del 
traffico di droga e le estorsioni. La mafia 
foggiana è quella forma autentica di società di 
gestione evoluta e ramificata in aziende, 
istituzioni, fino ad arrivare alle giovani 
generazioni con minorenni che vedono il 
guadagno facile spacciando droga o 
collaborando nelle attività criminose. 
L’operazione Game Over di ieri ha reso ancora 
più chiara l’attività della Quarta Mafia che ha

fatto il suo passo in avanti da quando i tre 
sodalizi hanno trovato un punto 
d’incontro per avere il monopolio, con 
regole precise all’interno e all’esterno, 
anche strategie commerciali come quella 
di offrire uno sconto per coloro che 
spacciavano la cocaina acquistata dalla 
Società Foggiana. Da ieri il capoluogo 
dauno può venir fuori da questa cappa 
soffocante, un po’ come quella che stiamo 
vivendo per le temperature elevate. 
Foggia può ripartire e deve farlo proprio 
dalla cultura della legalità, dal fare fronte 
unito contro qualunque tentativo di 
riorganizzazione della Quarta Mafia, 
denunciando ogni episodio. Ieri è stata 
scritta una pagina importante da parte 
dello Stato, oggi tocca al cittadino 
riprendersi quello che la criminalità ha 
sapientemente sottratto.
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LA LOTTA ALLA CULTURA 
MAFIOSA DEVE CONTINUARE
Dopo l'operazione "Game Over" che ha 
permesso di assicurare alla giustizia 83 
persone vicine ai clan mafiosi della 
città di Foggia non sono mancate le 
reazioni nel mondo istituzionale e 
associativo locale, impegnati nel 
diffondere la cultura della legalità. 
Come nel caso di Libera che ha 
espresso compiacimento per il 
risultato portato a termine da 
magistratura e forze dell'ordine. 
"Mentre esprimiamo il nostro sincero 
plauso e vicinanza alla magistratura e 
forze dell'ordine, quotidianamente 
impegnate per liberare il nostro 
territorio dalla presenza mafiosa, 
facciamo un appello alla comunità 
tutta. Ora più che mai è il momento di 
vincere la paura, la rassegnazione, di 
unire le nostre forze per togliere 
terreno fertile alle mafie. mentre 
esprimiamo il nostro sincero plauso e 
vicinanza alla magistratura e forze 
dell'ordine, quotidianamente 
impegnate per liberare il nostro 
territorio dalla presenza mafiosa, 
facciamo un appello alla comunità 
tutta. Ora più che mai è il momento di 
vincere la paura, la rassegnazione, di 
unire le nostre forze per togliere 
terreno fertile alle mafie. Consapevoli 
della potenza e pervasività della 
Società foggiana ma anche della 
grande presenza e attenzione delle 
Istituzioni, dobb iamo fare tutti 
insieme la nostra parte per sradicare la 
sottocultura mafiosa che alimenta le 
organizzazioni criminali. 

Dobbiamo essere tutti coscienti che la presenza 
mafiosa toglie risorse e sviluppo, non permette ad 
una comunità di crescere e non ci ren de cittadini 
liberi. Così come è il momento che insieme ci 
fermiamo a riflettere sull'aumento del consumo di 
droghe, soprattutto tra i più giovani, problema ad 
oggi troppo ignorato e sottovalutato e che 
necessiterebbe, invece, di una grande attività di 
prevenzione. siamo fermamente convinti che una 
comunità più giusta e attenta ai bisogni di ciascuno 
è possibile solo con un impegno concreto e costante 
di ciascuno e ciascuna, nessuno escluso, per 
realizzare una città educante. 



Foggia torna ad essere percorribile in molte zone ma resta 
una città che deve fare i conti con una gestione dei rifiuti e 
del verde pubblico molto precaria. Dopo l'ondata di caldo 
riprenderanno le attività su viale Europa e via Smaldone, 
ma ci sono tante cose ancora da sistemare...

LAVORI IN CORSO PER STRADE 
E MARCIAPIEDI, MA NON BASTA

Il piano di riqualificazione di strade e 
marciapiedi della città di Foggia comincia a 
farsi vedere soprattutto in alcune grandi zone 
della città dove ci sono cantieri appena 
conclusi, altri in via di completamento nelle 
prossime ore ed altri ancora che vanno a 
rilento ma, comunque, sono vicini ad una 
conclusione considerando anche il gran caldo 
di queste ultime settimane. È il caso della zona 
che va da viale Ofanto percorrendo viale 
Europa, via Smaldone e strade limitrofi. 
Finalmente viale Europa torna percorribile con 
il rifacimento del manto stradale atteso da 
anni e che interessa diversi chilometri in 
entrambe i sensi di marcia. Anche i 
marciapiedi, come quelli di via Parini, 
cominciano a cambiare aspetto considerando 
le conseguenze dovute all’emersione delle 
radici degli alberi e ad un’assenza di 
manutenzione. Praticamente era diventato 
pericoloso camminare a piedi considerando 
che al calare del sole la zona è molto buia e si 
rischia di inciampare sulla pavimentazione 
pedonale praticamente inesistente. Situazione, 
quindi, per una delle zone più belle della città 
che avverte un suo primo cambiamento, 
interventi che riguardano anche, ad esempio, 
via d’Addedda. 

Ma dove c’è qualcosa che cambia 
positivamente altre restano immutate come la 
questione pulizia e cura del verde pubblico. Le 
immagini degli ultimi giorni non lasciano 
spazio ad interpretazioni. Rifiuti di ogni 
natura, probabile conseguenza 
dell‘accumularsi di immondizia all’esterno dei 
cassonetti. A tutto questo ci aggiungiamo una 
scarsa gestione del verde, aree 
completamente a secco e non irrigare e la 
conseguenA di quando si cerca di rimediare è 
una distesa gialla quasi da raccolta del grano.
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LA BATTAGLIA 

DEL GRANO 

CONTINUA. 

CONFERENZA 

STAMPA DI 

CIA PUGLIA IL 

28 LUGLIO 

A FOGGIA

Anche la provincia di Foggia è 

interessata da diversi incendi che 

fortunatamente hanno determinato 

solo apprensione ma nessun ferito. 

Roghi sono stati segnalati nelle ultime 

24 ore nella zona di Poggio Imperiale 

sulla sp37 (nella foto), nelle campagne 

tra Ischitella e Carpino e a ridosso del 

lungomare Mattei dove le fiamme sono

arrivate nei pressi di alcuni campeggi. 

Situazione, comunque, subito rientrata 

grazie anche al pronto intervento del 

Vigili del Fuoco. Complice il gran caldo e 

qualche disattenzione, gli incendi sono 

ancora un problema per la Capitanata 

anche se quest'anno vengono segnalati 

meno conseguenze a danno delle aree 

boschive.  

La battaglia sul prezzo del grano duro riconosciuto ai 
produttori e sull’autenticità della filiera grano-pasta italiana 
continua. Venerdì 28 luglio 2023, alle ore 11, nella sede di CIA 
Agricoltori Italiani di Capitanata, in via Piave 34/i a Foggia, 
l’organizzazione guidata regionalmente dal presidente Gennaro 
Sicolo terrà una conferenza stampa per illustrare ai giornalisti 
le prossime iniziative di una campagna che, finora, ha coinvolto 
circa 500mila cittadini in Puglia e in tutta Italia, con l’adesione 
alla piattaforma di proposte CIA da parte dell’ANCI Puglia, gli 
ordini del giorno e le deliberazioni di 30 comuni pugliesi, la 
raccolta di 51mila firme e il sostegno di diverse associazioni di 
consumatori. 

Qualche apprensione per gli incendi



Dalla punta più a nord a quella più 
a sud, i vigneti di tutta la Puglia 
sono stati gravemente danneggiati 
dalla peronospora. Il caldo 
soffocante di luglio ha dato il colpo 
di grazia: i raccolti sono 
compromessi. “La Regione e il 
Governo mettano in campo 
strumenti straordinari, adeguati a 
ristorare gli agricoltori”, ha 
dichiarato Gennaro Sicolo, 
presidente CIA Puglia e 
vicepresidente nazionale di CIA 
Agricoltori Italiani, a conclusione 
dell’incontro con i produttori 
vitivinicoli di lunedì 24 luglio a 
Minervino Murge. “Quest’anno la 
produzione di uva da vino sarà 
drasticamente ridotta a causa delle 
persistenti, incessanti e abbondanti 
piogge di maggio e giugno che 
hanno causato la diffusione di 
spore fungine e lo sviluppo della 
peronospora”, ha spiegato Sicolo. 
“S’invoca la calamità naturale, ma 
gli indennizzi devono essere legati 
al danno effettivo, non come per la 
siccità del 2022: in quel caso, con 
l’applicazione del decreto 
legislativo 102/2004, è stato 
riconosciuto meno del 10% dei 
danni accertati. Tra maggio e 
giugno, sulla Puglia si sono 
abbattute otto bombe d’acqua, più 
fenomeni di tempeste d’acqua e di 
vento, diversi nubifragi che hanno 
causato allagamenti, frane, danni 
alle infrastrutture, piante e alberi 
stradicati. Nel mese di maggio 
2023 sì è toccato il picco di 16 
giorni con piovosità massima 
mensile di 198,2 mm di acqua, 
come nel caso dell’agro di 
Santeramo. Nella prima metà di 
giugno 2023 si sono verificati 10 
giorni piovosi.

Cia Puglia: “Peronospora killer, con il caldo 
il colpo di grazia. Raccolti ko in Puglia”

Di Redazione

Confrontando i dati del 2022, si rileva per lo stesso 
periodo, un massimo di 5 giorni piovosi e 60 mm di 
pioggia per il mese di maggio e 4 giorni piovosi e 
all’incirca 35 mm di pioggia in tutto il mese di giugno. 
Tutto ciò ha messo in ginocchio il settore vitivinicolo, 
creando un ambiente favorevole alla diffusione della 
peronospora, che ha causato gravi danni alle viti e ha 
compromesso in modo irrimediabile la capacità 
produttiva dei vigneti e con essa, la tenuta 
economica delle aziende e delle strutture cooperative 
che operano nel comparto. Considerati i rilevanti 
danni, sulla scorta delle univoche indicazioni emerse 
dall’incontro e dagli interventi dei rappresentanti dei 
diversi territori, si evidenzia con forza la necessità da 
parte della Regione Puglia di dotarsi di una 
dettagliata e puntuale mappatura degli areali e dei 
danni verificatesi sul territorio. Occorrono misure 
straordinarie di ristoro. “É fortemente auspicabile 
prevedere l’adozione di una misura che dia un 
poderoso sostegno temporaneo ed eccezionale a 
favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalle 
fitopatie causate dalle avversità climatiche, e nello 
stesso tempo, mettere in campo la possibilità di poter 
attingere anche da risorse extra”. Al 28 febbraio 
2023, negli stabilimenti enologici italiani erano ancora 
presenti circa 65 milioni di ettolitri di vino, 7 milioni di 
ettolitri di mosti e 250 mila ettolitri di vino nuovo 
ancora in fermentazione. Dei 65 milioni, il 51,7 % 
sono vini DOP e il 27,2% è rappresentato da vini IGP. 
Nell’area meridionale vi è una giacenza di vino pari a 
14 milioni di ettolitri di vino. La Puglia mette insieme 
una giacenza di circa 8 milioni di ettolitri, seconda 
solo al Veneto. A ciò si aggiunge una giacenza 
pugliese di mosti pari a 3 milioni di ettolitri ossia il 
42% della giacenza nazionale.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



al fine di sostenere i nuclei famigliari 
con Isee inferiore alle 15.000,00 euro 
ovvero quelle maggiormente colpite 
dall’inflazione. A tal fine l’Inps in data 
18 luglio 2023, dopo aver effettuato 
l’individuazione della lista dei 
beneficiari ed aver chiesto ai Comuni di 
effettuare delle verifiche anagrafiche 
nel mese di giugno, ha inoltrato ai 
Comuni ed a Poste Italiane le liste 
definitive dei beneficiari onerando i 
primi di comunicare a tutti i beneficiari 
le informazioni utili per il ritiro della 
carta e le relative istruzioni per 
l’utilizzo. Il Comune di San Severo ha a 
tal uopo predisposto una informativa 
nominativa e diretta da comunicare ai 
singoli beneficiari della misura. A tal 
fine, vista la concomitanza estiva che 
suggerisce di accelerare il più possibile 
la divulgazione della informativa, anche 
per facilitare Poste Italiane nella 
consegna delle “Carte Solidali 2023”, i 
beneficiari (o potenziali tali) da martedì 
25 luglio sino al 28 luglio 2023, dalle 
9.00 alle 12.00, potranno recarsi presso 
l’Ufficio dei Servizi Sociali, presso lo 
sportello dell’Assessorato alle Politiche 
Sociali, sito in Via Padre Matteo, per 
chiedere informazioni e/o ritirare la 
comunicazione nominativa contenente 
il numero di carta assegnata e le 
indicazioni per il ritiro delle carte 
presso gli Uffici Postali.

“Carta solidale”: Aperto uno sportello 
informativo a S. Severo fino al 28 luglio 
Di Redazione

Il Comune di San Severo – 
Assessorato alle Politiche Sociali, la 
cui delega è seguita dall’Assessore 
Simona Venditti, rende noto che sino 
al prossimo venerdì 28 luglio 2023 
sarà possibile recarsi presso gli 
sportelli del Servizio Sociale, sito 
presso l’Assessorato alle Politiche 
Sociali in Via Padre Matteo 
d’Agnone, dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 per acquisire informazioni utili 
circa l’attribuzione del beneficio 
relativo alla “Carta Solidale” per 
acquisti di beni di prima necessità, 
con un importo di 382,50 euro.
Com’è oramai noto, le persone che 
possono accedere alla misura sono 
quelle in possesso dei seguenti 
requisiti: isscrizione di tutti i 
componenti nell’Anagrafe comunale 
della Popolazione Residente; ISEE 
ordinario non superiore ai 15.000,00 
euro annui; Nuclei familiari, 
composti da non meno di tre 
componenti;NON essere beneficiari 
alla stessa data del decreto di: 
Reddito di Cittadinanza; Reddito di 
inclusione; qualsiasi altra misura di 
inclusione sociale o sostegno alla 
povertà. NASPI - DIS- COLL; 
Indennità di mobilità; Fondi di 
solidarietà per l’integrazione del 
reddito; Cassa integrazione 
guadagni-CIG; disoccupazione 
agricola o altre forme di integrazione 
salariale, o di sostegno erogate dallo 
Stato. ale misura è stata istituita 
mediante la costituzione del “Fondo 
per l’acquisto dei beni alimentari di 
prima necessità” avvenuta con 
legge 197/2022 (Legge di Bilancio 
2023) 





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. Si precisa che le 
foto scattate possono risalire a qualche giorno 
prima della pubblicazione.

Via Imperiale a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Sport, salute e 
sapori della 
nostra terra



Auguri allo schermidore 
Luigi Samele che porta ai 
mondiali l'olio del Gargano
Il momento del foggiano Luigi Samele ai Mondiali 
di Scherma è arrivato: martedì 25 luglio lo 
schermidore nato nel1987 a Foggia passerà il suo 
36esimo compleanno in pedana, impegnato nelle 
gare individuali di sciabola. Un solo giorno di pausa 
e poi, il 27 e il 28 luglio, arriveranno le gare a 
squadre. Si è preparato a lungo per questi mondiali. 
Nella sua dieta di ‘avvicinamento’ a questo 
fondamentale crocevia della sua strepitosa carriera, 
Samele ha inserito un elemento prezioso della terra 
da cui proviene e di cui è orgoglioso: il pane e 
pomodoro con olio extravergine d’oliva “a 
sentimento”. “In frantoio abbiamo creato una teca 
con la divisa di Luigi, quella con cui è salito in 
pedana al Cairo lo scorso anno e con la quale ha 
vinto, quella con il nostro logo e la sua sciabola. É il 
suo regalo per noi, ed è bellissimo. É bello far 
conoscere il nostro campione a tutti i visitatori che 
passano dal frantoio sia per acquistare che per fare 
le nostre Oil Experience, una delle quali è proprio Il 
Pane e Pomodoro "a sentimento", come sulle maglie 
che accompagnano Luigi e che lui regalerà insieme 
ai cadeaux agli altri atleti a Milano”., sottolinea 
Raffaele Vieste. I Mondiali di scherma a Milano 
sono importantissimi. Samele ci arriva come uno 
degli schermidori più attesi sia per le gare 
individuali sia per il suo apporto fondamentale alla 
squadra azzurra della sciabola. Dopo questo 
appuntamento, sul quale l’atleta foggiano è 
concentrato da mesi, arriverà il momento delle 
vacanze. Anche in questo caso, Luigi Samele 
dimostra quanto sia visceralmente legato alla sua 
terra, poiché è solito passare almeno una parte 
dell’estate in un luogo meraviglioso del Gargano, 
tra Vieste e Peschici.



Premio Matteo Marolla
Un premio per valorizzare le 
espressioni cantautorali italiane di 
ogni genere musicale. E’ questa la 
nuova iniziativa deliberata dalla Giunta 
Comunale, su proposta e relazione 
dell’Assessore alla Cultura Celeste 
Iacovino, di concerto con l’Assessore 
alle Politiche Giovanili Simona Venditti 
e d’intesa con la I Commissione 
Consiliare, che ha approvato un 
concorso musicale intitolato a Matteo 
Marolla, cantautore sanseverese, 
prematuramente scomparso nel mese 
di settembre del 2022 e punto di 
riferimento per molti artisti del 
territorio. Il Premio è organizzato in 
collaborazione con l’Associazione 
Culturale “Matteo Marolla” nata per 
custodire la sua arte e serbarne un 
vivo ricordo.

Il premio Matteo Marolla intende valorizzare 
le espressioni cantautorali italiane di ogni 
genere musicale. La Giuria sarà composta da 
tre membri indicati dall’A.C., da quattro 
membri appartenenti all’Associazione 
“Matteo Marolla” e da quattro studenti 
rappresentanti dei 4 Istituti Secondari di II 
Grado della Città di San Severo. La giuria 
dopo una prima selezione individuerà 12 
finalisti che dovranno esibirsi pubblicamente 
nelle serate del 20 e 21 ottobre sia 
interpretando il brano originale iscritto al 
Premio sia una canzone di Matteo Marolla, 
individuata al momento dell’iscrizione. La 
domanda di iscrizione dovrà essere spedita, 
o tramite posta elettronica all’indirizzo: 
protocollo@pec.san-severo.fg.it o per posta 
ordinaria all’indirizzo: Comune di San Severo 
piazza Municipio e sulla busta dovrà 
comparire la dicitura “Iscrizione Premio 
Matteo Marolla – Città di San Severo”.

SAN SEVERO IN MUSICA



APPUNTAMENTO IL 29 E IL 30 LUGLIO CON TANTI OSPITI

Casalvecchio di Puglia e l’Albania: torna 
“Vëllazëria, Festa della Fratellanza”

Una grande “Festa della 
Fratellanza”, nel segno della 
lingua e delle popolazioni 
arbëreshë (le comunità italiane di 
origine albanese) d’Italia, di cui 
Casalvecchio di Puglia è uno dei 
baluardi più fieri: questa è e sarà 
la sesta edizione di “Vëllazëria”, 
che si terrà sabato 29 e domenica 
30 luglio 2023. Tanti e autorevoli 
gli ospiti che arriveranno 
dall’Albania, per rinnovare un 
patto di amicizia scritto nella 
storia e alimentato dall’antica 
fondazione e dalle radici culturali 
di Casalvecchio di Puglia. 

E poi arte, accoglienza, laboratori, 
musica, stand gastronomici, danze 
del folclore albanese e un Festival 
della poesia dialettale e delle 
lingue minoritarie. Tutto in due 
giorni durante i quali - grazie anche 
a una visita guidata che si 
caratterizzerà come un vero e 
proprio tour tra vicoli, piazze e 
architetture del borgo – sarà 
possibile scoprire le origini di un 
legame profondo e fecondo tra 
Casalvecchio di Puglia e l’Albania. 
“La manifestazione sarà aperta da 
importanti ospiti istituzionali. 
Vëllazëria Festa della Fratellanza è 



il racconto di ciò che siamo, della 
nostra identità storica e dei rapporti 
che ci legano in modo sempre più 
forte con il Paese delle Aquile”, ha 
dichiarato Noè Andreano, sindaco di 
Casalvecchio di Puglia -. “L’Albania 
può insegnarci molto, perché oggi 
coniuga tradizione e 
modernizzazione, radici e 
innovazione. Siamo orgogliosi di 
questo legame e, attraverso quel 
ponte che ci unisce, già da molti 
anni stiamo lavorando a un progetto 
di lungo corso che intende costruire 
il futuro, anche a partire da un 
evento che si propone come 
modello di promozione culturale 
delle comunità linguistiche 
minoritarie in Italia e nel mondo”. La 
due giorni della “Festa della 
Fratellanza” comincerà sabato 29 
luglio, alle ore 11, in Largo Santa 
Maria delle Grazie, con l’accoglienza 
dei gruppi e degli ospiti, per poi 
proseguire alle ore 13 con un 
Convivium di benvenuto. Nel 
pomeriggio, dalle ore 16, i maestri 
Admir Shkurtaj e Antongiulio 
Galeandro condurranno lo stage di 
canto e musica arbëreshë. Alle ore 
18, in Piazza Padre Pio, si darà il via 
all’inaugurazione ufficiale della 
Festa della Fratellanza, con la 
contemporanea apertura della 
mostra intitolata “Albiania ieri e 
oggi”. A seguire, le stupende e 
suggestive “Vallje”, le sfilate in 
costumi tradizionali per le vie del 
paese. Parteciperanno gruppi da 
San Marzano di San Giuseppe 
(Taranto), Ururi (Campobasso); Santa 
Sofia d’Epiro, Cerzeto e Civita (tutti 
e tre dalla provincia di Cosenza); e 
dall’Albania oltre che associazioni di 
Casalvecchio di Puglia. Spettacolare 
cena street food alle ore 20 e poi 
grande serata di musica e danze 
popolari alle ore 22.

La seconda giornata sarà aperta, alle 
ore 10.30, dalla ‘Gjtonie’, il tour alla 
scoperta dell’architettura, 
dell’artigianato e delle tradizioni 
locali coordinato dalla guida turistica 
Franca Palese. Dopo la pausa pranzo, 
le attività riprenderanno alle ore 16, 
con uno stage di canto e musica 
arbëreshë. In Piazza Padre Pio, dalle 
ore 18.30, presentazione del Film 
Netflix “Arberia”, con l’intervista a 
Caterina Misasi, attrice protagonista. 
Alle ore 20, in Corso Skanderbeg, 
grande cena collettiva in modalità 
street food. A seguire, la “Notte di 
Vëllazëria”, si esibiranno gli Shega 
(musica pop-arbereshe) e Valerio 
Scanu insieme alla Melos Orchestra 
diretta da Francesco Finizio.
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'Gol di tacco', più che un semplice libro, è un 
vero e proprio viaggio intrapreso da Antonio 
Piazzolla, giornalista e scrittore, direttore e co-
fondatore di lagoleada.it; cento pagine per 
capire il calcio femminile: non solo la versione 
rosa del calcio ma un autentico movimento 
che, in oltre un secolo, ha scritto pagine 
importanti dello sport e della società. Edito da 
Urbone Publishing, questo libro si propone 
come una guida per conoscere meglio le 
gesta delle atlete in campo e la relativa 
evoluzione burocratica negli anni. 

Ad arricchire il contenuto del volume due 
importanti calciatrici scelte dall'autore, 
rappresentanti la storia passata e presente del 
calcio femminile italiano e internazionale: Carolina 
Morace e Barbara Bonansea cui sono state affidate, 
rispettivamente, la prefazione e la postfazione del 
volume. Questo viaggio comincia a Preston, in 
Inghilterra, nel lontano dicembre del 1917. Qui 
infatti un tale di nome Alfred Frankland, della ditta 
"Dick, Kerr & Co." (azienda produttrice di 
munizioni), vide alcune operaie giocare a pallone 
durante la pausa pranzo. Erano molto brave e così 
propose a Grace Sibbert, una di esse, di formare 
una squadra per giocare partite di beneficenza. 
Inconsapevoli, entrambi, che stava prendendo vita 
la "Dick, Kerr's Ladies Football Club", la squadra 
femminile più forte di sempre, in grado di mettere 
in difficoltà gli uomini campioni del mondo. Il libro, 
che sarà presentato venerdì 28 Luglio presso la 
Libreria Velasquez di Foggia

Piazzolla racconta le pioniere 
del mondo del calcio femminile
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Siamo davvero ai dettagli per l’ufficialità 

di Mirko Cudini nuovo allenatore del 

Foggia edizione 2023-2024. Nato a 

Sant’Elpidio a Mare l’1 Settembre del 

1973 Cudini è stato un difensore di 

qualità e da calciatore ha vestito le 

maglie di club importanti quali la 

Sambenedettese, l’Avellino, la 

Salernitana, il Torino, il Cagliari, il Genoa 

per finire a Perugia e Monza. Da 

allenatore ha iniziato la sua carriera nel 

2016 con le esperienze sulle panchine di 

Sangiustese, con cui vince il Campionato 

di Eccellenza con due giornate di anticipo 

riportando il club in serie D dopo nove 

anni, e Notaresco, sempre in D, prima di 

approdare al Campobasso dove ha 

allenato i molisani nelle stagioni dal 2019 

al 2022 e riportando il club rossoblù in 

serie C nella stagione 2021 dopo 32 anni 

dall’ultima volta. Non molto fortunata 

l’ultima parentesi con la Fidelis Andria 

dove è stato esonerato a novembre 

dello scorso anno prima di essere 

richiamato a marzo di quest’anno con 

una salvezza appena sfiorata e la 

sfortunata retrocessione dei pugliesi in 

serie D. Un profilo di categoria, che alla 

fine ha vinto la concorrenza di altri tecnici 

contattati dalla Società rossonera, con il 

quale poter costruire un progetto a 

lungo medio termine con l’augurio di 

soddisfare il palato di una piazza 

esigente come quella di Foggia. 

Raccoglie l’eredità lasciata da Delio Rossi ed 

è in cerca di riscatto personale dopo la 

travagliata stagione vissuta ad Andria. 

Fautore del modulo 4-3-3 è un tecnico 

abituato a lavorare soprattutto con i giovani 

e che calza a pennello considerato che il 

progetto del Calcio Foggia nel prossimo 

campionato baderà soprattutto sulla 

valorizzazione di giovani interessanti che si 

sta tendando di prelevare anche da club di 

serie superiore. Tra i suoi modelli di allenatori 

c’è proprio quel Delio Rossi che ha avuto la 

fortuna di avere tra i tecnici durante la sua 

carriera di calciatore e da cui ha imparato 

tanto. Cudini arriva in una piazza esigente e 

che ama il calcio spettacolo ma, come già 

accaduto in passato per altri tecnici 

emergenti, arriva tra lo scetticismo di un 

ambiente che non sembra voler accettare di 

vedere la propria squadra del cuore recitare 

un ruolo di secondo piano nel campionato di 

serie C. A Cudini il benvenuto e l’augurio che 

possa smentire tutti a suon di risultati.

Sarà la volta di Cudini? 
Attesa per il nuovo mister

di Tiziano Errichiello




